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Paderno. Il primo cittadino e gli indirizzi della Giunta

Vivenzi contro il cemento: «Il territorio ha già dato»
di Fausto Scolari
A Paderno è tempo di bilancio di fine anno per il sindaco Antonio Vivenzi. Il primo cittadino rimanda al mittente le critiche di chi sostiene che l’amministrazione da lui diretta non ha ancora fatto nulla e che non si sono visti i cambiamenti promessi. «Sorrido molto dinanzi a queste accuse, infatti - scrive il sindaco sul notiziario comunale distribuito in paese in questi giorni -. Rileggendo il programma, non mi ricordo di aver scritto o promesso la costruzione a Paderno della piramide di Cheope. Ricordo invece che avevamo promesso un cambio di persone al vertice della nostra amministrazione, un cambiamento nei rapporti con i cittadini,una diversa organizzazione dell'essere comunità. Le solite vecchie polemiche non mi toccano, penso solo al futuro del paese». 
La pubblica amministrazione, secondo il sindaco, in questi mesi non è stata con le mani in mano. Al contrario ha attivato alcuni interventi. «Faccio alcuni esempi - sostiene il sindaco - . 50 mila euro sono stati impiegati in soluzioni informatiche al passo con i tempi moderni, 40 mila euro sono stati investiti per dar vita ad un archivio adeguato, mentre operazioni importanti sono state realizzate per incrementare i parchi pubblici con particolare attenzione alla soluzione del problema legato al depuratore e all infrastrutture dedicate ai bambini e agli anziani. Abbiamo anche organizzato un campionato europeo di tennis under 12, il tutto accompagnato da un progetto di lungo periodo che ridisegni con attenzione il futuro delle infrastrutture». 
Per il primo cittadino la prudenza della sua amministrazione va anche rapportata al nuovo corso. «In tempi recenti - sostiene Antonio Vivenzi - il nostro territorio ha vissuto una stagione di grande fervore urbanistico, molte sono state le zone abitative di nuova costruzione sorte nel nostro paese. I tempi però sono cambiati, il territorio è già stato utilizzato: immaginate come sarebbe il nostro comune se anche nei prossimi anni continuassimo a costruire case o interi quartieri solo per dimostrare di essere bravi? No grazie, non mi iscrivo a questa corsa. Dobbiamo fermarci e riflettere sul futuro del paese, non solo nei suoi sviluppi urbanistici, ma anche dei servizi e della qualità della vita». 

«Costruiamo un paese a misura di quello che siamo e di quello che vogliamo lasciare ai nostri figli - conclude il sindaco - confrontiamoci sulla capacità di garantire a tutti di sentirsi parte di un comune che pensa all'educazione, all'aggregazione sociale e non a valutare se le nostre rotonde sono all'altezza di quelle dei paesi limitrofi. Misuriamoci su politiche di lungo periodo e non su scelte che ci porterebbero a non riconoscerci più nel nostro amato e bel paese».
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Sale Marasino. L’istituto Zirotti entra nella nuova sede alle Conche

Casa di riposo, si trasloca
Da stasera saranno occupati 47 letti, liberi ancora 13

di Giuseppe Zani
Anno nuovo sistemazione nuova, per i nonni dell'istituto Zirotti di Sale Marasino, che oggi vengono trasferiti in ambulanza nella vicina casa di riposo comprensoriale di Conche. Nel trasloco, iniziato per incartamenti e attrezzature a San Silvestro, sono impegnati una trentina di volontari salesi del 118. Da stamani a sera, come detto, tocca alle persone traslocare. Si tratta di 47 anziani, per la metà allettati e l'altra metà parzialmente autosufficienti. Godranno di spazi più ampi e meglio soleggiati e disporranno di letti a movimentazione elettrica. «Era urgente portarli via dall'istituto Zirotti, un edificio ormai fatiscente e fuori norma - spiega Silvestro Toselli, assessore ai Lavori pubblici-. All'inaugurazione della nuova struttura penseremo più avanti». 
L'importo iniziale di progetto era di 4 milioni e 144 mila euro, finanziati dalla Regione. Il Comune vi ha profuso risorse proprie per integrazioni e migliorie. La residenza sanitaria e assistenziale di Conche, infatti, ospiterà anche un centro diurno per anziani e un poliambulatorio collegato alla clinica San Rocco, e sarà aperta a tutta la popolazione per servizi quali un punto-prelievi, l'assistenza domiciliare, il telesoccorso, la telemedicina, il pronto soccorso sociale. 
Sarà gestita per 6 anni, rinnovabili, dalla cooperativa bolognese Dolce, la stessa che ha sin qui gestito l'istituto Zirotti. Il livello qualitativo della nuova struttura, a sentire il sindaco Claudio Bonissoni, è del 30% sopra la media regionale. L'immobile ha una pianta a forma di «L», aperta sul lago e scandita da tre torrette: nell'ala più corta, la reception, la stireria, una palestrina, il magazzino delle derrate alimentari, la cucina, gli uffici amministrativi; nell'ala più lunga, la cappella e, in varie camere, 60 letti. Quarantasette saranno occupati da stasera. Per gli altri 13 il Comune chiederà l'accreditamento al Pirellone. Già 17 anziani, di cui 7 salesi, hanno domandato di entrarvi. La precedenza, s'è deciso nell'ultimo consiglio comunale, sarà accordata ai residenti. La retta giornaliera? Per i salesi è di 31,97 euro, per i non residenti di 39,90 euro. Prezzi inferiori del 15 e del 35% a quelli delle altre case di riposo della zona, secondo il sindaco Bonissoni.
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L’assemblea annuale dei residenti nella stazione sciistica si preannuncia molto “calda”

Montecampione, obiettivo sulle strade
Il “nodo” è la gestione del collegamento principale con Vissone-Basinale

di Domenico Benzoni
Si preannuncia molto calda l’assemblea annuale dei residenti di Montecampione, in programma domani. Le recenti dimissioni del presidente Fabio Cicciotti e la nomina al suo posto di Daniel Bryner di Alpiaz hanno riattizzato il fuoco sotto la cenere, che sembrava essersi spento dopo gli scontri del 2004 tra il sindaco di Piancamuno Giuseppe Garatti ed alcuni componenti del consiglio di amministrazione del Consorzio. 
In ballo c’è un annoso contenzioso, riferito a lavori di manutenzione stradale per un ammontare di 430.000 euro (perizia ing. Giuseppe Garatti), che l’Alpiaz spa avrebbe dovuto realizzare dal 1998 al 2003. 
La società, guidata da Bryner e Caporossi, sostiene che tali opere non rientrano più nelle sue competenze in quanto i danni riscontrati, ad esempio in località Prato Secondino e Bassinale (avvallamento del fondo e principi di frana), sono dovuti ad «evenienze naturali» delle quali non deve più rispondere Alpiaz ; con l'aggiunta che tutte le spese a suo carico riferite alle manutenzioni stradali sono da computarsi come «contributo» e quindi rapportabili alla percentuale di partecipazione al Consorzio, vale a dire un 30%. 
Tesi contrastata decisamente dal Comitato dei residenti, che precisa come le opere a carico di Alpiaz spa sono indicate dallo statuto e dal disciplinare allegato, che parla di «obbligo della società ad eseguire mediamente ogni anno due chilometri di manto di usura della strada principale e di quelle interne alla lottizzazione ed eseguire tutti gli interventi straordinari, conseguenti anche a calamità naturali (terremoto escluso), necessari a mantenere un corretto stato di conservazione». 
In merito al contenzioso, il lodo arbitrale avviato non ha però portato ad alcuna soluzione in quanto i tre tecnici incaricati, per esprimere un giudizio completo, avevano chiesto molto più dei 15 giorni concessi. Ciò che peserà sarà di certo la parcella che sembra ammonti a circa 100 mila euro. 
Voci che parlano di una mozione da sottoporre all’assemblea dei residenti di venerdì prossimo, finalizzata a dirimere la questione degli obblighi della Spa nei confronti del Consorzio, hanno ulteriormente acuito i contrasti. 
Sul tema viabilità e gestione della strada principale Vissone-Bassinale, nella trattativa aperta tra Alpiaz ed i sindaci dei Comuni di Artogne e Piancamuno si sono inserite anche la Comunità Montana di Vallecamonica e la Provincia di Brescia. Tanto il presidente Alessandro Bonomelli, quanto l'assessore al Turismo Riccardo Minini stanno cercando una soluzione che porti alla presa in carico da parte degli enti pubblici dei 18 chilometri di asfalto. Il compromesso potrebbe passare dalla classificazione come «intercomunale» della strada che serve la stazione sciistica della bassa Vallecamonica. Come tale è convenzionabile con la Provincia, ma entro quali termini? Che cosa rimarrà a carico dei due Comuni sui quali insiste il comprensorio di Montecampione? Quale il contributo degli enti sovraccomunali nella manutenzione ordinaria e straordinaria per l'arteria che l'Alpiaz non vuole più gestire? Chi si farà carico delle opere di sistemazione dell'avallamento di Prato secondino o dei movimenti franosi che hanno coinvolto il tratto di strada poco prima di giungere in Bassinale? 
Tutti interrogativi che attendono risposta, ma che trovano una posizione ben chiara nell'assessore alla viabilità della Comunità Montana di Vallecamonica. «Nelle condizioni in cui è ora - sostiene Mario Pendoli - la strada non ha le caratteristiche per entrare tra le intercomumali». L’assessore aggiunge peraltro che la vera accezione di intercomunale la si potrebbe ipotizzare solo con il coinvolgimento estensivo verso Gianico ed Esine. Si andrebbe a comprendere anche il percorso oggi praticabile solo con fuoristrada, che porta nel pianoro della malga Paglia (Gianico) e che da qui prosegue verso il Centro Faunistico dell' Ente Regionale delle Foreste in territorio di Esine.
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Cevo. Tradizione e festeggiamenti

C’è un mostro nel bosco
La frazione di Andrista va a caccia del badalisch. Stasera la sagra con polenta e vin brulè

di Luciano Ranzanici
Nelle serate di oggi e domani sarà festeggiato ad Andrista, frazione di Cevo, il badalisch. Un mostro con la grossa testa di legno che, secondo la tradizione sarà catturato stasera, alle 20,30; a seguire il discorso satirico e poi musica, balli e strinù a volontà. 
La cottura della polenta del badalisch caratterizzerà invece l’Epifania: a partire dalle ore 19.30 il classico piatto rustico sarà distribuito ai presenti e a fare da sfondo, oltre al vin brulè, le fisarmoniche di Cristian e Ivan mitigheranno il freddo pungente che caratterizza la festa della piccola comunità. 
Questa sera, i poco meno di cento abitanti di Andrista, oltre agli emigranti che tornano dal paese nel periodo natalizio, si mescoleranno in corteo alla gente che dal fondo valle non vorrà mancare all’appuntamento con il badalisch. «Il cerimoniale - come racconta Paola Maffessoli, una delle animatrici più impegnate della festa - prevede che nei giorni precedenti la festa i giovani si rechino nei boschi sovrastanti il paese alla ricerca del badalisch, un mostro con una grossa testa in legno, ricoperta da pelli di capra, sormontata da due corna bovine, due occhi luminosi e una grossa bocca che aprendosi e chiudendosi produce un suono assordante. Solitamente si riesce a catturare il badalisch proprio la sera del 5 gennaio: trattandosi di un mostro solitario che vive nel bosco per un anno intero, teme la gente e la confusione ed è davvero un’impresa catturarlo, legarlo e trascinarlo in paese. La presenza di alcuni personaggi rende meno difficoltoso il compito: si tratta di una coppia di nonni e di una avvenente signorina che con discorsi convincenti e con un fascino tutto particolare si accattivano le simpatie del badalisch». 
Una particolarità distingue la celebrazione del badalisch: i figuranti, anche quelli in abiti muliebri, sono tassativamente maschi. Il momento saliente della festa consisterà nel «discorso», attraverso il quale il mostro spiffererà senza ritegno alcuni difetti, fatti più o meno segreti di Andrista, torti fatti o subiti, amori e tradimenti raccontati da chi lo ha catturato nei boschi, senza citare evidentemente nessun nome.
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Ceto. Nella zona di Zurle, vicino a Nadro

Tre bombe a mano spuntano dagli scavi
di Lino Febbrari
Tre residuati bellici del secondo conflitto mondiale sono stati trovati, ieri pomeriggio, da un uomo di Paspardo, vicino a una parete rocciosa in località Zurle, a Nadro di Ceto. In quella zona da qualche giorno sono in corso i lavori preliminari per lo scavo del tratto di galleria della superstrada che sbucherà a Capodiponte, nei pressi del masso istoriato. Una vicenda questa che da anni blocca l’avanzata dell’importante opera viaria. 
Erano passate da poco le 14,30 e l’uomo stava tagliando legna in compagnia di alcuni amici nel terreno di sua proprietà, situato a pochi passi dal cantiere: all’improvviso ha notato, parzialmente nascoste dal fogliame secco, le due bombe a mano e la granata, con un lungo manico, quest’ultima quasi sicuramente di fabbricazione tedesca. Una volta terminato il sopralluogo dell’area, alla ricerca di altri ordigni, i carabinieri del nucleo radiomobile di Breno e i loro colleghi della stazione di Capodiponte hanno delimitato il punto del ritrovamento con un nastro ben visibile. 
Nella mattinata di oggi è previsto l’intervento di una squadra di artificieri, che faranno brillare i tre residuati.
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Capodiponte. Quattro bombe a mano rinvenute durante i lavori: l’area circoscritta

Ordigni bellici nel cantiere della Statale 42
di Gian Mario Martinazzoli
Quattro ordigni bellici di modeste dimensioni, probabilmente risalenti al periodo del secondo conflitto mondiale, sono stati scoperti ieri pomeriggio a Zurla di Capo di Ponte durante i lavori di scavo per il proseguimento della superstrada camuna. La zona è in aperta campagna e si trova a sud di Capo di Ponte, al confine col territorio di Ceto. Ed è proprio qui che un operaio si è reso conto che dall’anfratto di una roccia spuntavano alcuni oggetti strani; dopo aver controllato più da vicino, ha potuto rendersi conto che si trattava di ordigni veri e propri. Molto probabilmente sono stati nascosti in quel punto da qualcuno che, a suo tempo, ha voluto disfarsi di materiale scomodo e compromettente. Immediatamente sono stati avvertiti i carabinieri di Capo di Ponte che si sono subito resi conto che si trattava di tre bombe a mano con spoletta e di una a forma di ananas. Benché il punto in cui sono affiorate si trovi a poca distanza da un rustico, se non si fosse ripulita la zona molto probabilmente le bombe sarebbero rimaste lì chissà per quanto tempo ancora. I carabinieri hanno provveduto ad avvertire la Prefettura che ha impartito ordini precisi perché la zona venisse circoscritta e sorvegliata. Le operazioni di controllo sono state affidate ai carabinieri della stazioni di Capo di Ponte e del Nucleo radiomobile di Breno oltre che ai volontari della Protezione civile di Ceto e di Capo di Ponte che effettueranno i turni di sorveglianza. La notizia si è diffusa in zona creando una certa curiosità. È chiaro che le bombe ritrovate possono costituire pericolo solo se rimosse da mani inesperte. Nei prossimi giorni l’operazione di brillamento verrà effettuata dagli artificieri che le renderanno così innocue.
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Domenica la gara del campionato nazionale

A Montecampione sbarcano le motoslitte
di Lucia Sterni
Sbarcano in Valcamonica i Campionati nazionali di motoslitte. La gara d’apertura si terrà sabato 7 e domenica 8 gennaio, a Montecampione, stazione sciistica del Comune di Artogne, riportata alla ribalta dalle due campionesse di sci, le sorelle Elena e Nadia Fanchini, dove ieri pomeriggio è stato presentato il grande evento sportivo a cura degli organizzatori e alla presenza dell’assessore al Turismo della nostra Provincia, Riccardo Minini. «Si tratta di un appuntamento importante - dichiara lo stesso assessore Minini -, un week end all’insegna dello sport, del divertimento e della promozione turistica». La Provincia di Brescia, sostenitrice dell’iniziativa sarà presente, domenica, nella stazione sciistica della Bassa Valcamonica con un proprio stand promozionale, per dare ai partecipanti della stessa gara e agli spettatori, che si prevede siano numerosi, informazioni e distribuire loro depliant sull’offerta turistica del territorio bresciano. «Ritengo fondamentale dare supporto a manifestazioni come questa - conclude lo stesso Minini -, che oltre ad incentivare lo sport fa anche conoscere le bellezze delle nostre montagne». Il programma della gara prevede sabato, alle 16, al Plan di Montecampione l’apertura paddock, scarico motoslitte e montaggio gazebo; in serata, alle 20.30, al Centro congressi di Darfo Boario Terme, si terrà l’inaugurazione dei Campionati italiani motoslitte 2005-2006 con l’attribuzione ai piloti dei numeri di gara. Domenica mattina, al Plan di Montecampione dopo le punzonature, alle 10.30, in località Pista Ginepro, partenza prima corsa classe 500 cc della prima categoria e, a seguire, delle altre categorie in gara. Le premiazioni dei vincitori si terranno, alle 17, nell’albergo "Le Baite".
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Valle Camonica Servizi ha chiuso un anno con numeri da record per clienti e quantità

«Nel 2006 il metano a Vezza»
Reghenzani: collegamento con la centrale a biomasse di Sellero

di Sergio Gabossi
Oltre settemila clienti e poco meno di 120milioni di metri cubi di gas metano distribuito in rete. I numeri di Valle Camonica Servizi segnano nel migliore dei modi un 2005 da record per la società di servizi che ha sede in via Rigamonti a Darfo. L’incremento percentuale del numero di clienti per l’anno appena chiuso si attesta attorno a un 7% e gli effetti del Decreto Marzano sono andati a incidere sul margine operativo della società senza penalizzare i consumatori. «In poche parole, nessun rincaro per le bollette degli utenti ma i margini di utile della società sono notevolmente ridotti» conferma Marco Reghenzani, presidente di Valle Camonica Servizi. I programmi del management guardano al mercato inteso in maniera più articolata. «In questo periodo di incertezza normativa che sta interessando tutte le utilities, siamo convinti che la gestione delle reti di distribuzione possa rimanere alla nostra società almeno fino al 31 dicembre del 2009». La distribuzione di gas metano copre un territorio molto vasto, ovvero da Piancamuno fino a Edolo. Ma la rete è destinata ad espandersi. «La prima sfida rimane quella della metanizzazione - continua Reghenzani -. Dopo Edolo e Corteno Golgi, il 2006 potrebbe portare alla copertura della zona di Vezza d’Oglio. Ci stiamo muovendo anche per alcuni interventi a Cimbergo e Valle di Saviore e il prossimo collegamento della centrale a biomassa di Sellero». Fondamentale, in tal senso, l’appoggio degli enti comprensoriali camuni, sui quali facciamo molto affidamento per poter realizzare gli obiettivi nell’interesse di tutta la comunità camuna. Dalle questioni della distribuzione a quelle che riguardano da vicino le famiglie, con un occhio di riguardo all’analisi dei primi dati sull’inverno in corso. «Rispetto agli anni scorsi, nell’autunno del 2005 si è verificato un brusco calo delle temperature in anticipo rispetto alla media stagionale. Le ripercussioni sui consumi sono inevitabili e così sui costi che dovranno essere sostenuti da chi abita in valle» afferma Diego Invernici, responsabile del settore vendite. «Le utenze sono circa 1.700 e ogni famiglia in media spende 850 euro l’anno per il consumo di gas metano. Si tratta di conteggi che sono solo indicativi, perchè ovviamente vi è chi spende molto di più». La somma da sborsare non è comunque indifferente e ha spinto Vallecamonica Servizi ad introdurre la formula di "Tariffa Amica". «Prendendo come riferimento i consumi dell’anno precedente è possibile suddividere la spesa annua su cinque fatture di pari importo con un conguaglio finale per l’effettivo consumo - spiega Invernici -. È una proposta che credo vada incontro alle esigenze della clientela, ogni famiglia può pianificare i budget di spesa ed evitare di dover pagare in tempi stretti le bollette pesanti nel periodo invernale». L’adesione è gratuita e non comporta alcuna variazione sul piano tariffario. Un’occhiata al mercato italiano: «In Italia, si registra un forte deficit nell’autoproduzione di energia. Le risorse rinnovabili riescono a soddisfare a malapena il 7% del fabbisogno complessivo» afferma Invernici. «È necessaria una nuova politica che dia la possibilità di sfruttare forme di produzione diverse».
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Completato il portale internet che permetterà di conoscere le opportunità dell’Alta Valcamonica

Pontedilegno si promuove in Rete
Su www.pontedilegno.it tutti gli eventi, lo sport e gli alberghi disponibili

di Anna Veclani
Grazie a Pontedilegno.it sono state abbattute le distanze spaziali e temporali, oggi anche il centro dell’Alta Valle vanta una presenza in Internet e permette a chiunque di passeggiare virtualmente tra i negozi del paese o di dare un’occhiata agli eventi in calendario nonché di scegliere l’albergo o l’appartamento in cui alloggiare, verificandone la disponibilità. Niente più nostalgia, quindi, per chi ama Pontedilegno ma è costretto a viverci lontano per motivi di studio o di lavoro, aspettando l’arrivo delle ferie estive o natalizie per far ritorno in Alta Valle. Basta essere in possesso di un computer, di una connessione ad Internet e digitare l’indirizzo www.pontedilegno.it per trovarsi proiettati nel centro dalignese e per mantenersi aggiornati su quanto accade. Nato su iniziativa di un gruppo di privati, il sito si presenta come un portale di informazione diviso in 2 sezioni principali, rispettivamente denominate «Estate» ed «Inverno», per permettere all’utente di orientarsi senza difficoltà. Una volta scelta la stagione nella quale navigare, numerose sottosezioni offrono informazioni di vario genere. Da notizie sulla località e sul modo in cui raggiungerla, all’elenco degli eventi in calendario fino alle indicazioni sui numerosi sport che si possono praticare a Pontedilegno. Sci, sleddog, escursioni in motoslitta, golf, passeggiate in mountain bike, trekking: sono solo alcune delle proposte per riempire il tempo libero. Impreziosito da fotografie del paese e delle località circostanti, caratterizzato da una parte grafica giovanile ed accattivante e arricchito con le «news di Pontedilegno», il portale ha come responsabile il giovane dalignese Marco Bulferetti. Due sono i punti di forza del sito che ne aumentano l’utilità nell’ottica dei servizi offerti; da un lato la sottosezione interamente dedicata all’ospitalità nella quale è possibile, grazie ad un motore di ricerca, trovare l’alloggio adatto alle proprie esigenze, semplicemente inserendo i dati richiesti ed avviando una ricerca automatica nel database degli alberghi, dei residence e degli appartamenti a disposizione. Dall’altro lato la sottosezione intitolata «La memoria storica» grazie alla quale è possibile intraprendere un viaggio nelle cronache dalignesi, a cominciare dai tempi più remoti. Se fino ai mesi scorsi le copie di Comunità dalignese, il bollettino parrocchiale, sono state gelosamente custodite solo nell’archivio della Parrocchia, da oggi è possibile scoprire cosa succedeva a Pontedilegno negli anni Venti del secolo scorso. È il risultato di un impegno triennale che, grazie all’iniziativa di Mirella Cultura, ha permesso di scannerizzare e, quindi, di mettere on line tutti i numeri del bollettino, dall’ormai lontano 1923 fino ai giorni nostri, per un totale di ben 7mila pagine. Un’opportunità, quindi, offerta non solo ai dalignesi che non vogliono dimenticare il loro passato, ma anche a tutti coloro che vivono all’estero, ma che desiderano mantenere vive le loro origini e le loro radici.
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Mentre Edolo non aggiorna il sito
In calendario eventi del 2004

Da più di un anno è on-line un altro sito dell’Alta Valcamonica, www.turismoedolo.it, il cui obiettivo è aumentare la visibilità della cittadina dell’Alta Valle e promuoverla con riguardo particolare alla sua vocazione turistica. Un sito graficamente piacevole e ben organizzato, anche se quasi per niente aggiornato. Il sito fu realizzato come tesi di laurea da una studentessa universitaria, il cui lavoro venne finanziato con una borsa di studio dal Comune di Edolo e pubblicato in rete. Navigando nelle varie sezioni del web - site, la cui veste grafica appare semplice ed apprezzabile, ci si può documentare sull’offerta di Edolo per i suoi villeggianti. Vengono proposte attività per lo sport e il tempo libero, passeggiate nel centro storico così come nei sentieri dei monti circostanti e vengono consigliati alcuni itinerari per gite nel territorio camuno. Sono inoltre trattati i temi della cucina tipica locale e dei canti e delle tradizioni popolari e vengono offerte indicazioni pratiche su come raggiungere Edolo, sui luoghi dove alloggiare e mangiare, nonché su indirizzi e contatti telefonici utili. Interessante è anche un altro link che consente di scaricare e stampare una brochure sui principali contenuti del sito. C’è però anche un aspetto negativo da segnalare: la cronica mancanza di aggiornamenti che affligge turismoedolo.it. Per accorgersi di ciò è sufficiente visionare la scheda "Manifestazioni ed eventi" che, come appuntamento più recente, menziona la "Mostra provinciale e regionale Bovini di razza Bruna" del 13 e 14 novembre 2004. Questo fatto, agli occhi del possibile turista, fa indubbiamente diminuire l’appetibilità di Edolo come meta per le vacanze e ridimensiona notevolmente l’utilità e le potenzialità del mezzo informatico.
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Sarnico

“Il dono” di Villongo assisterà per tre anni anziani e disabili
di Margary Frassi
® Sarà gestito ancora dalla cooperativa «Il dono» di Villongo il servizio di assistenza domiciliare (Sad) attraverso cui il Comune di Sarnico eroga una serie di prestazioni di natura socio‑assistenziale a domicilio di anziani, disabili e famiglie in difficoltà e altri piccoli servizi di diversa natura, classificati come parapostscolastici e culturali, sportivi e ricreativi. Il bando pubblico per la gestione di questi servizi è stato vinto ancora una volta da questa cooperativa che li aveva gestiti nei tre anni precedenti. «Tra le cinque cooperative che avevano partecipato ‑afferma il vicesindaco Romy Gusmini ‑ " Il donò" è risultata quella che ha rispettato esattamente i parametri da noi richiesti, che non si limitano solo alla cura delle persone, bensì alla fornitura di altri servizi: la consegna dei pasti a domicilio per gli anziani che ne fanno richiesta, il trasporto, in caso di emergenza, dei disabili al centro di riabilitazione "Angelo Custode" di Predore, il sostegno di un progetto di inserimento lavorativo di un disabile, la presenza di un educatore in biblioteca o in altri momenti ricreativi collettivi e la copertura di altre emergenze».

Erogati su richiesta dei cittadini che si rivolgono all'assistente sociale, i servizi vengono effettuati da assistenti ausiliari o educatori che si occupano soprattutto della cura delle persone e dei loro bisogni. L'anno scorso sono stati circa un centinaio i cittadini che ne hanno usufruito. Il costo complessivo è stato calcolato in 91.250 euro, parte dei quali, per quanto riguarda il Sad, verranno sostenuti dalla quota di compartecipazione a carico degli utenti che varia in base alle fasce di reddito e che, comunque, non supera i 5 euro all'ora. Il 30 per cento rientrerà nelle casse comunali attraverso i fondi regionali erogati dall'Asl sulla base dell'annuale rendiconto. Nel 2005 sono stati una trentina gli anziani che hanno usufruito dei pasti a domicilio, sostenendo un costo di 5 euro. Il servizio è gestito in collaborazione con l'Associazione anziani e pensionati. Il personale della cooperativa si occupa anche del trasporto a scuola di due bambine di prima elementare che abitano in zona «La Rocca», di difficile accesso per lo scuolabus comunale. A febbraio, in collaborazione con la stessa associazione, verrà attivato un nuovo servizio comunale che va sotto il nome di progetto «Clessidra». Un gruppo di volontari che ha già dato la propria disponibilità, aiuterà le persone che ne hanno bisogno per la spesa, la fornitura di medicinali, il servizio taxi verso case di cura e ambulatori medici, piccoli lavori domestici, compagnia e compilazione di documenti fiscali.
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